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“L’educazione decide le sorti dell’uomo.  

Nel cuore del fanciullo sta chiuso l’uomo grande,  

forse dorme anche un genio dell’arte, della scienza,  

come in un piccolo germe l’albero gigantesco”  

Padre Annibale 
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Predisposto ai sensi dell’art. 3  del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, come sostituito dall’art. 
1, comma 14, della legge 15 luglio 2015, n. 107 

Il Piano triennale dell’offerta formativa (PTOF), è “il documento fondamentale costitutivo 
dell’identità culturale e progettuale di ogni istituzione scolastica ed esplicita la 
progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole 
scuole adottano nell’ambito della loro autonomia”. 

Il presente PTOF, approvato dal Collegio Docenti il 22 giugno 2022 e dal Consiglio 
d’Istituto il 05 OTTOBRE 2022, definisce le linee progettuali generali della scuola Padre Di 
Francia per il triennio 2022-2025, che verranno realizzate tenendo conto dell’evoluzione 
del quadro normativo e del contesto scolastico. 

INTRODUZIONE 
 

La legge 107/2015, nel rinnovare il Regolamento per l’autonomia (DPR 
275/1999), definisce il Piano dell’Offerta formativa “il documento fondamentale 
costitutivo dell’identità culturale e progettuale delle istituzioni scolastiche ed 
esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa 
che le singole scuole adottano nell’ambito della loro autonomia”. Si tratta, 
dunque, di un documento strategico, di durata triennale, in cui sono compresi, 
secondo un’ampia logica programmatoria e una pianificazione a lungo raggio, la 
mission, gli obiettivi e le priorità strategiche, le azioni, il modello organizzativo, il 
fabbisogno di risorse umane e materiali, l’utilizzo dell’organico dell’autonomia, 
gli strumenti metodologici e di monitoraggio e valutazione. Le priorità, i 
traguardi e gli obiettivi individuati dal Rapporto di Autovalutazione (RAV) e il 
conseguente Piano di Miglioramento, introdotti dal Decreto del Presidente della 
Repubblica 28.3.2013 n.80, devono costituire, inoltre, parte integrante del Piano. 
 

CENNI STORICI 
L’Istituto Scolastico prende il nome dal fondatore Padre Di Francia, proclamato 
Santo nel 2004 da Papa Giovanni Paolo II. L’edificio è chiamato Villa 
Torneamento perché pare che nel Quattrocento vi si svolgessero tornei 
cavallereschi, ma è datato 1537 l’atto notarile che ne riporta chiaramente la 
denominazione. Si tratta di un censimento dei territori appartenenti al feudo di 
Monza di proprietà del conte spagnolo Antonio De Leyva (parente della “monaca 
di Monza”). Nel successivo censimento con data 1648 viene rilevato 
l’ampliamento dell’edificio e un incremento delle aree coltivate da massari e 
braccianti residenti alla Cascina Torneamento. Nel 1740 viene costruita l’attuale 
villa dalla famiglia Blondel (parentela con Enrichetta, prima moglie di Alessandro 
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Manzoni). Poi la villa passa di proprietà alla nobile famiglia Della Croce di 
Pioltello che la adibì in un primo momento a villa di delizie, ma poi vi si trasferì 
definitivamente.  Con il 3 marzo 1804 la proprietà passa ai conti Brambilla di 
Milano che la utilizzarono come casa di vacanza e aggiunsero nel 1857 il 
portichetto a colonne della facciata e le sale “cinese” e “turca” oggi scomparse, 
di cui rimangono una statua e una vasca da bagno decorata a fiori, in pietra nelle 
aiuole d’ingresso.  Nel 1935 dall’ultimo discendente della famiglia (morto nel 
1936) fu realizzato il giardino romantico con il “tempietto” e la cinta di mura 
merlate di gusto medievale con quattro torrette frontali. Nel 1951 Villa 
Torneamento fu acquistata dalle suore Figlie del Divino Zelo, ordine fondato da 
Padre Annibale Maria Di Francia.  L’abbandono e i saccheggi degli anni bui della II 
Guerra Mondiale e del primo Dopoguerra hanno determinato ingenti lavori di 
ristrutturazione che terminarono nel 1958.   
E’ stata aggiunta la costruzione oggi adibita a teatro; gli interni controsoffittati e 
intramezzati per ricavarne aule. Solo pochi ambienti ricordano la magnificenza 
del passato: il vestibolo, ora “cappella delle suore”; la cappella di famiglia ora 
“biblioteca”; lo scalone monumentale in pietra che collega il piano terra al 
“salone delle feste”. Questo salone è indubbiamente l’ambiente più suggestivo 
della villa: percorso da due ballatoi laterali per i musicisti e una botola che 
permette l’accesso alla torre dell’orologio, conserva decorazioni barocche di 
grande bellezza, opera di Giovanni Battista Gariboldi, che celebrano il trionfo 
dell’imperatore Aureliano sulla regina di Palmira. 
Fin dagli inizi, le Figlie del Divino Zelo hanno trasformato la villa in Istituto 
Antoniano accogliendo bambini in difficoltà secondo il carisma di Sant’Annibale 
ed aprendosi al territorio avviando una scuola materna ed elementare 
legalmente riconosciuta e autorizzata nel 1963, parificata nel 1997 e paritaria dal 
2000/2001. 
 

1. IDENTITÀ  CULTURALE 

L’Istituto “Padre Di Francia” con sede a Monza è attivo dal 1958; nel 1960 venne 

legalmente riconosciuto e autorizzato; nel 1997 ottenne la parifica e dal 2001 è 

scuola paritaria. Nell’anno scolastico 2022-2023 conta 160 alunni iscritti a otto 

classi (3 infanzia e 5 primaria). Caratteristica peculiare dell’utenza è l’assoluta 

prevalenza di alunni con cittadinanza italiana che provengono, dalla città di 

Monza il 90%, da Muggiò il 9% e da altri comuni limitrofi l’1%. Altra caratteristica 

fondamentale riveste il servizio di pre e doposcuola con sessanta iscritti. 

Attualmente l’Istituto conta 8 suore, 12 docenti, 3 educatrici e 4 assistenti ATA. 

Possedere una chiara identità cristiano-cattolica e impegno nella formazione 
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morale, religiosa e culturale degli alunni è il suo carattere dominante, alla luce 

dell’insegnamento di S. Annibale che si riassume nello “zelo”: amore instancabile 

che si dona e che cerca il bene di tutti sorretto dal Vangelo e dalla preghiera. Le 

opere sociali per la promozione umana e cristiana attraverso la scuola e il 

servizio pastorale nella parrocchia parlano dell’istituto come un solo corpo 

apostolico inserito nella chiesa locale e nel territorio di Monza.  Nel meraviglioso 

Castello vi ha sede anche un asilo nido affidato all’associazione “Bosco delle 

Meraviglie”, una palestra con attività sportive gestite dall’associazione “ITK 

Sport” e attività teatrali e musicali a cura dell’associazione PUPPENFESTEN. 

L’istituto appartiene al quartiere di San Fruttuoso ed è adiacente alla parrocchia 

Sacro Cuore di Triante.  

 

2. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

DATI E RISORSE 

Gli ordini e gradi in vigore presso l’Istituto “Padre Di Francia” sono: 
 

1. SCUOLA DELL’INFANZIA  
2. SCUOLA PRIMARIA  
 

La scuola ha una sede unica, in Monza – via della Taccona, 16 con un piano 

unitario dell’offerta formativa.  L’Istituto scolastico dispone di vari locali 

adeguatamente attrezzati per lo svolgimento di attività curriculari ed 

extracurriculari e di attrezzature: 

 

1  Aule lezioni con LIM  7 Cortile polifunzionale – Parco 

2 Sala accoglienza 8 Teatro 

3 Sala di Inglese 9 Locali per il servizio mensa 

4 Laboratorio di scienze 10 Cappella 

5 Sala di musica 11 Lavagne luminose e video proiettori 

6 Biblioteca - Videoteca 12 Pianoforti e strumentario ritmico 
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La scuola si apre al territorio anche in orario pomeridiano, offrendo nei propri 
locali, a tutti coloro che hanno interesse, una serie di attività extrascolastiche, il 
tutto in un’ottica di servizio per la promozione di bambini/ragazzi/adulti, per una 
formazione che coinvolga la persona nella sua integralità. La scuola, grazie anche 
a collaborazioni attivate con Associazioni che operano sul territorio, offre: 

 servizio mensa; 

 nido ( in collaborazione con il Bosco delle meraviglie) 

 attività sportive; (in collaborazione con ITK Sport) 

 attività di sostegno scolastico (doposcuola);  

 attività musicali 
 
 

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA 
L’UNITARIETA’ 

L’Istituto Scolastico Padre Di Francia si presenta con un’offerta formativa 
unitaria, progettata e valutata in sinergia tra i Docenti dei vari ordini di scuola, 
per cogliere tutte le opportunità e i vantaggi che possono derivare da un’alleanza 
tra i due ordini di scuola. In ossequio alla continuità educativa affermata dagli 
Orientamenti della Scuola dell’infanzia e nelle Indicazioni della Scuola primaria il 
PTOF assicura agli alunni un percorso scolastico unitario, organico e completo, 
ponendosi come obiettivo attenuare le difficoltà che spesso si presentano tra i 
diversi ordini di scuola; esprime una progettualità secondo un’ottica di verticalità 
e continuità tra i due ordini di scuola e fra scuola e contesto territoriale di 
appartenenza. 
In tale contesto vengono predisposti percorsi formativi coerenti con le finalità 
dei singoli ordini scolastici, che confluiscono però in un unico progetto 
complessivo basato su principi e su linee educative comuni. 
Gli alunni sono, così, seguiti lungo il percorso e le famiglie usufruiscono di un 
rapporto con le stesse strutture e gli stessi operatori che a vario titolo lavorano 
nell’Istituto. 
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ENTE GESTORE 

Istituto Figlie del Divino Zelo 

nella persona di sr. Angela Viscanti 

LEGALE RAPPRESENTANTE: Suor Angela Viscanti 

(con Procura Speciale Rep. n° 30054 – Racc. 14370 del 

23/09/2021) 

COORDINATRICE DELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE E DIDATTICHE 

Suor Angela Viscanti 

DOCENTI SCUOLA PRIMARIA 
 

- Daniel Francesca 

- Lucia Davide 

- Ballabio Cristina 

- Caliandro Ottavia 

- Codazza Novella 
 

SPECIALISTI 

- Diletta Milan  (inglese) 

- Caliandro Ottavia (ed. musicale) 

- Luca Valente (ed. motoria) 

- Suor Princy Kalathil (religione) 

 

- Sorrentino Marco (attività motoria) 

DOCENTI SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

- Ciliberti Margherita 

- D’Alessio Laura  

- Maggioni Maria Cristina 

- Laura Salzillo (supplente) 

SPECIALISTI 

- Stefano Malacarne(psicomotricità) 

- Suor Katharina Koban (inglese e 

musica) 

COORDINATRICE 

Sara Dossola 

 

PERSONALE ATA 

- Chinnici Maria Rita 

- Costanzi Laura 

- Sonia Spagnolo 

- Dell’Atti Mariella 

- Passaro Esterina 

- Mensa scolastica: Ditta Salus 

Srl 

- Addetti alle pulizie: Ditta 

Pellegrini 

DOCENTI DI SOSTEGNO:  

 

- Ferrario Federica 

- Nava Elena  

- Sanseverino Francesca 

- Ilenia Brancone 
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FINALITA’ 
La scuola dell’Infanzia e la scuola Primaria costituiscono ambienti educativi e di 
apprendimento che operano in sinergia per il conseguimento delle seguenti 
finalità: 
 erogare il sevizio scolastico a tutti gli alunni senza discriminazione di sesso, 

provenienza, lingua, religione, condizioni psicofisiche e socio ambientali; 
 realizzare una scuola più direttamente calata nella realtà sociale, culturale e 

produttiva del territorio, intesa quindi come Comunità in cui educare alla 
convivenza civile, alla solidarietà e alla legalità; 

 far crescere la persona in tutte le sue dimensioni. 
 educare gli alunni alla cittadinanza attiva, alla solidarietà, alla legalità, a 

partire dalle prime esperienze di convivenza responsabile; 
 guidare il processo educativo centrato sull’orientamento per consentire a 

ogni allievo di concludere la scuola di base con le abilità cognitive, operative 
e sociali necessarie alle successive tappe formative; 

 aprire la scuola alla progettualità delle risorse operanti sul territorio per 
concordare percorsi funzionali alla formazione degli alunni. 

 promuovere la didattica collaborativa, attraverso l’utilizzo delle opportune 
metodologie didattiche e delle tecnologie della comunicazione e 
dell’informazione. 
 

Per ottenere questo risultato l’istituto scolastico s’impegna a realizzare: 

 la condivisione delle scelte; 

 il lavoro collegiale dei Docenti; 

 la disponibilità del corpo docente a “considerare” la valutazione come modo 
per correggere l’intervento didattico piuttosto che come espressione di 
giudizi; 

 l’esistenza di “traguardi” irrinunciabili, comuni e definiti collegialmente; 

 il raccordo interdisciplinare tra docenti, come strumento che garantisce 
l’unitarietà dell’insegnamento; 

 l’individuazione delle procedure d’insegnamento; 

 l’attenzione alla diversità; 

 l’attivazione di percorsi interculturali; 

 la flessibilità organizzativa e l’utilizzo razionale degli spazi educativi; 

 la disponibilità dei docenti alla sperimentazione, all’innovazione didattica e 
all’aggiornamento professionale; 

 il rapporto costante tra docenti e famiglie; 

 il miglioramento continuo del sistema qualità e le precise responsabilità degli 
operatori. 
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La scuola dell’infanzia è un ambiente educativo di esperienze concrete e integra, 
in un processo di sviluppo unitario, le differenti forme del fare, del sentire, del 
pensare, dell’agire relazionale, dell’esprimere, del comunicare, del gustare il 
bello e del conferire senso da parte del bambino.  
La scuola dell’Infanzia è formata da: N. 3 sezioni eterogenee, che accolgono 
indifferentemente bambini di età 3 - 4 - 5 anni;   
 Le tre sezioni sono organizzate con:  
1. Attività di sezione, secondo lo schema delle sezioni eterogenee che si 

aprono e si differenziano nell’intersezione. Il pregio della sezione eterogenea 
è poter consentire a tutti e a ciascuno di farsi grande accanto ai grandi e di 
tornare piccolo accanto ai piccoli, senza rinunciare ad essere se stessi. Il 
modello organizzativo dell’intersezione attuato nella nostra scuola permette 
attività differenziate e specifiche in relazione all’età.  

2. Attività per gruppi nei laboratori, che risponde all’esigenza dei bambini di 
lavorare con i coetanei, di svolgere attività adeguate alla loro età e ai loro 
interessi, di favorire la socializzazione con i bambini coetanei, presenti nella 
scuola, di favorire un’approfondita sistematicità degli interventi educativi.  

  

PROGRAMMAZIONE EDUCATIVO - DIDATTICA 
 La programmazione didattica è l'insieme delle operazioni che i docenti sono 
chiamati a svolgere, sia prima dell'inizio dell'anno scolastico, sia durante l'intero 
corso dell'anno, al fine di favorire l'azione educativa e didattica e di adeguarla 
quanto più è possibile alle specifiche esigenze dei bambini. Serve a stabilire 
finalità e obiettivi da raggiungere, fa riferimento alla normativa vigente, tiene 
conto della situazione di partenza dei bambini e delle risorse disponibili.  
Il progetto pedagogico “Lo Stupore del Conoscere”, sviluppato nella nostra 
Scuola d’Infanzia, prende spunto dal “Reggio Emilia Approach”, una filosofia 
educativa che si fonda sull’immagine di un bambino portatore di forti 
potenzialità di sviluppo e soggetto di diritti, che apprende e cresce nella 
relazione con gli altri. Il cuore della filosofia educativa risiede nei “cento 
linguaggi” di cui l’essere umano è dotato, che il bambino ha occasione di 
sviluppare grazie all’azione quotidiana con diversi materiali, più linguaggi, più 
punti di vista, tenendo contemporaneamente attive le mani, il pensiero e le 
emozioni, valorizzando l’espressività e la creatività dell’individuo. La scuola si 
costruisce assumendo la centralità dei bambini, degli insegnanti, delle famiglie e 
dell’ambiente. Questo approccio pedagogico trae la sua forza da alcune colonne 
portanti:  
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1. la partecipazione delle famiglie  
2. l’importanza dell’ambiente educativo  
3. la presenza dell’atelier e della figura dell’atelierista 
4. l’approccio ecologico 
5. il coordinamento pedagogico e didattico  
6. i “cento linguaggi”  

 
1. La partecipazione delle famiglie  

I rapporti tra i bambini, gli adulti della scuola e quelli della famiglia si 
consolidano attraverso scambi, dialoghi che producono elaborazioni 
educative e didattiche profondamente condivise. 

2. L’importanza dell’ambiente educativo  
L’ambiente è predisposto e studiato dal punto di vista architettonico e 
funzionale, suddiviso per sezioni e “microluoghi” connessi tra loro. 

3. La presenza dell’atelier e della figura dell’atelierista 
L’approccio assunto nell’Atelier non propone percorsi conoscitivi prefissati, 
ma mantiene aperta ogni possibile modalità di interazione e di 
apprendimento tra bambini e materiale artistico. 

4. L’approccio ecologico 
La Scuola utilizza per le attività con i bambini materiali di riciclo e materiali 
naturali che si trasformano, come gli oggetti toccati dal mitico Re Mida, in 
preziose risorse creative. 

5. Il coordinamento pedagogico e didattico  
Le Insegnanti di sezione e gli Specialisti organizzano lezioni e attività connessi 
tra loro in modo da garantire omogeneità al progetto, seguiti da un 
Coordinatore. 

6. I “cento linguaggi”  
Tutti i linguaggi che già convivono nella mente e nelle attività del bambino 
hanno il potere di divenire forza generatrice di altri linguaggi, altre azioni, 
altre logiche ed altre potenzialità creative. 
 

OBIETTIVI GENERALI 
 Sviluppo dell'identità personale del bambino sotto il profilo corporeo, 

intellettuale e psicodinamico.  
 Sviluppo dell’autonomia mediante l’azione intrapresa tra scuola e famiglia.  
 Sviluppo della continuità dialogica tra insegnante e famiglia.  
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OBIETTIVI SPECIFICI 
 Valorizzazione del gioco.  
 Esplorazione e ricerca.  
 Vita di relazione.  
 Stimolo alle prime parole.  
 Sviluppo dell'autonomia nell'alimentazione.  
 Sviluppo dell'autonomia nella cura di sè.  

 

La programmazione dell’attività di sezione varia di anno in anno e segue un filo 
conduttore che accompagna i bambini tra tante esperienze: contatto con la 
natura, osservazione dei cambi di stagione, variazioni del tempo meteorologico, 
attività manuali con materiali e tecniche artistiche differenti, musica, canto, 
giochi strutturati, gioco libero, psicomotricità. 
 

PROPOSTE METODOLOGICHE 
 Apprendimento per scoperta  
 Apprendimento cooperativo  
 Flessibilità della programmazione  
 Coinvolgimento operativo di alunni e famiglie alla realizzazione del progetto 

educativo.  

LABORATORI 
Le attività di laboratorio favoriscono i rapporti interpersonali tra i bambini e 
permettono scambi di esperienze e di conoscenze con coetanei e insegnanti di 
altre sezioni. Nei laboratori l’apprendimento è basato sulla ricerca, 
sull’osservazione, sull’esplorazione, sull’elaborazione con possibilità di seguire 
individualmente gli alunni.  
Per i bambini delle tre sezioni eterogenee verranno attivati i seguenti laboratori:  
 

 Laboratorio di lettura e pre-grafismo  – Referente: Docenti di sezione 

 Laboratori espressivi e sensoriali  – Referente: Docenti di sezione 

 Laboratorio teatrale – Referente: Docenti di sezione 

 Laboratorio botanico  – Referente: Docenti di sezione 

 Laboratorio artistico  – Referente: Costanzi Laura 

 Psicomotricità  – Referente: Malacarne Stefano 

 Laboratorio lingua Inglese  – Referente: Suor Katharina 

 Laboratorio musicale  – Referente: Suor Katharina 

 Laboratorio digitale – Referente: Docenti di sezione 
 

 



10 

 

 

L’OFFERTA FORMATIVA  CURRICOLO VERTICALE 

Il curricolo esplicita l’autonoma progettualità dell’Istituto in ordine alle 
scelte metodologiche e operative, all’organizzazione e alla valutazione per 
conseguire le mete del processo formativo alla luce delle Indicazioni 
nazionali per il Curricolo. I principi ispiratori del curricolo, nel rispetto 
delle specificità dei due segmenti scolastici, sono rappresentati 
dall’unitarietà del sapere, dall’unitarietà degli interventi e dalla continuità 
dei processi educativi.  
All'interno del Curricolo è attribuita una particolare attenzione alla 
continuità verticale e orizzontale. La continuità verticale si realizza 
attraverso momenti di raccordo pedagogico, curricolare e organizzativo 
con la scuola precedente e la successiva:  
• elaborazione di piani di intervento;  
• coerenza di stili educativi;  
•  scambi di informazioni e di esperienze tra i docenti dei due ordini di 
scuola;  
• coordinamento dei curricoli degli anni-ponte;  
• incontri e attività curricolari in comune tra gli alunni delle classi-ponte;  
• momenti comuni di formazione dei docenti. 
La continuità orizzontale si esercita, invece, attraverso i rapporti tra la 
scuola e le famiglie, gli Enti locali, le ASL, le Associazioni culturali, e dà 
luogo al costituirsi di una sorta di ecosistema formativo che pone al primo 
posto l’esigenza di assicurare la continuità educativa tra i diversi ambienti 
di vita e di formazione dell’alunno attraverso:  
• attivazione di rapporti costanti e di partecipazione della famiglia;  
• predisposizione di momenti collaborativi con le famiglie;  
• confronto con le altre Istituzioni presenti sul territorio;  
• articolazione di moduli operativi che vedano coinvolti gli Enti;  
• interventi congiunti e coordinati come risposta ai bisogni formativi degli 
alunni diversamente abili per prevenire disadattamento ed emarginazione 
(Unità Socio-Sanitarie Locali e servizio psico-pedagogico).  
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IL CURRICOLO SI ARTICOLA IN:  

• campi di esperienza nella Scuola dell’Infanzia:  

❖ il sé e l’altro; ❖ il corpo e il movimento; ❖ immagini, suoni, colori; ❖ i 

discorsi e le parole; ❖ la conoscenza del mondo; 

 discipline nella Scuola Primaria:  

italiano; lingua inglese; storia; geografia; matematica; scienze e informatica; 

educazione civica; musica; arte e immagine; educazione motoria; religione. 

I campi di esperienza e le discipline sono associati alle otto competenze chiave 

per l'apprendimento permanente: 

Competenze chiave  Scuola Infanzia (campi 

esperienza)  

Scuola Primaria 

(ambiti disciplinari)  

Comunicare nella madre lingua  I discorsi e le parole  Italiano  

Comunicare nella lingua straniera  I discorsi e le parole  Lingua inglese  

Consapevolezza ed espressione 

culturale: area storico-geografica; 

tradiz. culturali e religiose  

Il sé e l‟altro  

La conoscenza del 

mondo  

 

Storia, Geografia 

Religione  

Consapevolezza ed espressione 

culturale: area artistica  

Immagini, suoni, colori 

Il corpo e il movimento  

Arte e immagine 

Educazione musicale  

Consapevolezza espress. culturale: 

Espressione corporea  

 

Il corpo e il movimento  

 

Educazione fisica  

Competenze sociali e civiche  Il sé e l‟altro  Cittadinanza e 

Costituzione  

Competenze di base in 

matematica-scienze- tecnologia  

La conoscenza del 

mondo e della sua 

realtà 

Matematica Scienze 

Tecnologia  

Competenza: imparare ad 

imparare  

Tutti i campi di 

esperienza  

Tutti gli ambiti 

disciplinari  

Spirito di iniziativa e 

imprenditorialità  

Tutti i campi di 

esperienza  

Tutti gli ambiti 

disciplinari  
 

L’accoglienza come presupposto del curricolo verticale 
Molta importanza è attribuita all’accoglienza delle nuove sezioni/classi, all’inizio 
di ogni ordine di scuola, al fine di promuovere concretamente la continuità 
facilitando l’inserimento degli alunni nel nuovo contesto scolastico.  
Le soluzioni organizzative proposte sono le seguenti:  
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• individuazione delle competenze pluridisciplinari e verticali di Istituto, elementi 
fondamentali del curricolo;  
• incontri tra i docenti delle classi-ponte per facilitare la conoscenza degli alunni 
delle prime sezioni/classi;  
• accoglienza delle prime sezioni/classi di ogni ordine di scuola con attività 

interdisciplinari programmate dai docenti delle classi ponte;  
 

Modalità educative e didattiche 
Nei due ordini di scuola, in modo progressivo e dinamico, gli insegnanti educano:  
• favorendo l’integrazione e l’inserimento dell’alunno nella comunità scolastica;  
• rafforzando l’autonomia, la stima di sé, l’identità;  
• tenendo conto dei bisogni degli alunni;  
• rispettando i tempi e gli stili di apprendimento;  
• sviluppando negli alunni il senso di responsabilità e di partecipazione;  
• promuovendo nello studio l’esercizio del pensiero critico e dello spirito 
collaborativo. 

Scelte metodologiche 
Si organizzano intorno a quattro aree fondamentali:  

1. area progettazione, intesa come intenzionalità volta ad individuare 

preventivamente gli obiettivi, i metodi e gli strumenti per agire;  

2. area operatività, concepita come superamento del modello di insegnamento 

trasmissivo e come flessibilità didattica e organizzativa per far fronte a tutti i 

bisogni emersi, secondo quanto indicato dal comma 3 della Legge 107/2015 

sull’utilizzo di strumenti di flessibilità didattica e organizzativa. Gli insegnanti 

privilegiano:  

❖ l’apprendimento cooperativo (cooperative-learning) che sviluppa forme di 

cooperazione e di rispetto reciproco fra gli alunni e veicola le 

onoscenze/abilità/competenze;  

❖ il tutoring, ossia l’apprendimento fra pari;  

❖ la didattica laboratoriale che favorisce la centralità del bambino/ragazzo e 

realizza la sintesi fra sapere e fare, sperimentando in situazione;  

3. area sostegno e recupero, come strumenti capaci di prevenire l’abbandono e 

ogni forma di disagio scolastico, aiutando ogni alunno a costruirsi una percezione 

coerente della sua identità e delle capacità di azione, sostenendo continuamente 

la sua motivazione ad apprendere;  

4. area inclusione, intesa come utilizzo delle strategie sopra indicate adattate alle 

potenzialità di ogni alunno. 
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Con l’entrata in vigore del D.Lgs. n. 66 del 2017, recante norme per la 

promozione dell'inclusione scolastica, anche il nostro Istituto si è adattato alle 

novità introdotte, per garantire, in attuazione all’art.1 del decreto n.66 

l’inclusione scolastica, intesa anzitutto come necessità di valorizzare tutti gli 

alunni, fornendo loro le migliori opportunità di educazione e apprendimento. 

Ispirandoci ai principi dell’inclusione scolastica, così come definita nel decreto n. 

66, il nostro Istituto intende:  

• rispondere ai differenti bisogni educativi e realizzare il processo inclusivo 

attraverso strategie educative e didattiche finalizzate allo sviluppo delle 

potenzialità di ciascuno;  

• attuare l’inclusione nell'identità culturale, educativa, progettuale e 

nell'organizzazione di un curricolo adeguato ai bisogni degli alunni;  

• definire e condividere sempre il progetto individuale con le famiglie e gli altri 

soggetti, pubblici e privati, operanti sul territorio;  

• assicurare il successo formativo di tutti gli alunni attraverso la definizione di un 

percorso individualizzato e personalizzato.  

 

ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI (BES) 

Alunni con Disabilita’ Alunni con Disturbi 
Specificidi 
Apprendimento (Dsa 
certificati Secondo La 
Legge N. 170 Del 2010) 

Alunni con altri Bisogni 
educativi speciali (D.M. 
del 27/12/2012 e C.M. 
8/2013 

Disabilità intellettiva 
Disabilità motoria 

Disabilità sensoriale 
Pluridisabilità 

Disturbi neuropsichici 

Dislessia 
Disortografia 

Disgrafia 
Discalculia 

A.D.H.D. 
Funzionamento 
cognitivo limite 

Svantaggio socio-
culturale 

Svantaggio socio-
economico 

PEI 
PIANO EDUCATIVO 
INDIVIDUALIZZATO 

PDP 
PIANO DIDATTICO 
PERSONALIZZATO 

PDP 
PIANO DIDATTICO 
PERSONALIZZATO 
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Interventi della Scuola per gli alunni con BES 

Tutti gli interventi per gli alunni con BES scaturiscono da una forte sinergia tra 
scuola e famiglia e si avvalgono del contributo sia delle agenzie sanitarie 
pubbliche e locali che di quelle private, operanti nel territorio, anche educative. 
Il processo inclusivo non è mai autoreferenziale ma si arricchisce 
sistematicamente della collaborazione di questa vasta rete interistituzionale, 
significativa per attivare risorse a beneficio degli alunni. La definizione delle 
azioni da intraprendere muove dall’osservazione, dall’identificazione del profilo 
di funzionamento dell’alunno che dovrà individuare i punti di forza e criticità, i 
bisogni e gli interessi, gli stili di apprendimento e da lì identificare soluzioni nelle 
pratiche didattiche e metodologiche che troveranno una loro strutturazione 
all’interno del Progetto Educativo Individualizzato (PEI) o del Piano Didattico 
Personalizzato (PDP). I punti nodali di questi documenti si basano, a seconda dei 
casi, sulla scelta di strategie di individualizzazione e personalizzazione, sull’uso di 
strumenti compensativi e misure dispensative, la cui adozione avviene sempre, 
previo accordo con le famiglie.  

CURRICOLO DIGITALE 
La competenza digitale è una delle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente individuate dal Parlamento europeo nelle Raccomandazioni del 
2006 e viene definita come la capacità di padroneggiare le nuove tecnologie, 
utilizzandole con autonomia, spirito critico e senso di responsabilità, nel rispetto 
degli altri. Considerando le importanti trasformazioni digitali in corso nella 
società attuale e il carattere pervasivo della diffusione delle nuove tecnologie, la 
comunità educante è chiamata a rivedere gli strumenti didattici tramite i quali si 
realizza il processo di insegnamento-apprendimento e a promuovere percorsi di 
educazione all’uso dei media, affinché gli alunni possano acquisire conoscenze e 
competenze digitali dal punto di vista tecnico e civico. In esecuzione del D.M. 
dell’11 marzo 2016, prot. n. 157, il MIUR ha promosso la realizzazione di Curricoli 
Digitali da parte delle istituzioni scolastiche, favorendo esperienze di 
progettazione partecipata, al fine di creare, sperimentare e mettere a 
disposizione di tutte le scuole nuovi curricoli didattici innovativi, strutturati, 
aperti e in grado di coinvolgere la comunità scolastica allargata.  
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AL TERMINE DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 

COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITA’ CONOSCENZE 

Utilizzare le nuove 
tecnologie per giocare, 
svolgere compiti, 
acquisire informazioni 
interagire, con la 
supervisione 
dell’insegnante 

• Orientarsi nello schermo di un 
dispositivo digitale attraverso il 
tocco ed altre modalità di imput.  
• Individuare e aprire icone.  
• eseguire giochi ed esercizi di tipo 
logico, linguistico, matematico.  
• Prendere visione di lettere, forme 
di scritture, numeri e realizzare 
numerazioni.  
• Utilizzare la tastiera alfabetica e 
numerica una volta memorizzati i 
simboli.  
• Visionare immagini e filmati ; 
partecipare ad interazioni tramite 
device con supervisione di un 
adulto 

Dispositivi digitali e 
loro funzioni 
 
Modalità di 
interazione con i 
dispositivi digitali 
Tastiera 
Icone principali 
Altri strumenti di 
comunicazione e loro 
usi (audiovisivi, 
telefoni fissi e mobili, 
ecc). 
 

 

LIVELLI DI PADRONANZA PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

Livello 1  
Assiste a 
rappresentazio
ni multimediali.  
Assiste in 
piccolo gruppo 
a giochi 
effettuati con 
dispositivi 
digitali da parte 
di compagni più 
grandi. 

Livello 2  
Sotto la 
supervisione e 
le istruzioni 
precise 
dell’insegnante 
esegue semplici 
giochi di tipo 
logico, 
linguistico 
matematico 
grafico, 
utilizzando il 
mouse e le 
frecce per 
muoversi sullo 
schermo.  
Visiona 

Livello 3  
Con istruzioni precise 
dell’insegnante 
esegue giochi ed 
esercizi di tipo logico, 
linguistico 
matematico grafico.  
Familiarizza con 
lettere, parole, 
numeri  
Utilizza la tastiera 
alfabetica e numerica 
e individua le 
principali icone.  
Realizza semplici 
elaborazioni grafiche.  
Visiona immagini e 
brevi filmati.  

Livello 4  
Da solo o in 
coppia, con la 
sorveglianza 
dell’insegnante, 
utilizza strumenti 
tecnologici per 
attività e giochi 
logici, linguistici, 
matematici e per 
elaborazioni 
grafiche, usando 
con relativa 
destrezza il 
mouse o il tocco e 
le principali icone.  
Utilizza la tastiera 
alfabetica e 
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immagini 
presentate 
dall’insegnante.  
 
 

Partecipa insieme ad 
un adulto di 
riferimento ad 
interazioni a distanza 
tramite device digitali  
 
 
 
 

numerica  
Opera con lettere 
e numeri in 
esercizi di 
riconoscimento.  
Visiona immagini 
e filmati.  
Partecipa insieme 
ad un adulto di 
riferimento ad 
interazioni a 
distanza tramite 
device digitali 
 

 
TRAGUARDI DELLE COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA 

DELL‟INFANZIA 
 

1. Conoscenza dell’esistenza di “un Grande Libro delle Leggi” chiamato 
Costituzione italiana in cui sono contenute le regole basilari del vivere civile, i 
diritti ed i doveri del buon cittadino.  
2. Conoscenza dei principali ruoli istituzionali dal locale al globale (sindaco, 
presidente della Repubblica)  
3. Riconoscere i principali simboli identitari della nazione italiana (bandiera, 
inno), e ricordarne gli elementi essenziali.  
4. Conoscenza della propria realtà territoriale ed ambientale (luoghi, storie, 
tradizioni) e di quelle di altri bambini per confrontare le diverse situazioni.  
5. Sviluppare il senso di solidarietà e di accoglienza.  
6. Cogliere l’importanza del rispetto, della tutela, della salvaguardia ambientale 
per il futuro dell’umanità.  
7. Dare una prima e corretta conoscenza della lotta contro gli sprechi  
8. Conoscenza delle principali norme alla base della cura e dell’igiene personale 
(prima educazione sanitaria).  
9. Conoscenza di base dei principi cardine dell’educazione alimentare: il 
nutrimento, le vitamine, i cibi con cui non esagerare.  
10. Conoscenza ed applicazione delle regole basilari per la raccolta differenziata 
e dare il giusto valore al riciclo dei materiali, attraverso esercizi di reimpiego 
creativo.  
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11. Riconoscere la segnaletica stradale di base per un corretto esercizio del ruolo 
di pedone e di “piccolo ciclista”.  
12. Acquisire minime competenze digitali 
13. Gestione consapevole delle dinamiche proposte all’interno di semplici giochi 
di ruolo o virtuali. 
 

IL SÉ E L’ALTRO – OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Bambini di 3 e 4 anni Bambini di 5 anni 

Apprendere regole e buone 
abitudini  

Conoscere le regole dettate dalla 
nostra Costituzione  

Rispettare le regole del gioco  Conoscere la propria realtà come 
cittadino e rispettare quella di altri 
bambini  

Sperimentare le prime forme di 
comunicazione con adulti e 
coetanei  

Sviluppare il senso di solidarietà e 
accoglienza  

Conoscere le emozioni  Conoscere e gestire le emozioni  

Lavorare in gruppo  Lavorare in gruppo confrontandosi 
e progettando insieme  

Conoscere e rispettare le 
differenze tra i vari individui  

Conoscere e rispettare le 
differenze tra i vari individui  

Rafforzare l’autonomia, la stima e 
l’identità  

Rafforzare ‘‟autonomia, la stima e 
l’identità  

 

I DISCORSI E LE PAROLE – OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Bambini di 3 e 4 anni Bambini di 5 anni 

Memorizzare canti e poesie Comunicare e scambiarsi domande, 
informazioni e sentimenti  

Esprimere le proprie esperienze 
come cittadino appartenente al 
territorio  

Esprimere le proprie esperienze come 
cittadino appartenente al territorio, 
riflettendo sulla pluralità linguistica  

Confrontare idee ed opinioni con gli 
altri  

Comprendere e memorizzare l’inno 
nazionale  

Ascoltare e comprendere messaggi  Ascoltare, comprendere e 
contestualizzare messaggi  

Acquisire nuovi vocaboli  Acquisire nuovi vocaboli Saper 
comunicare con frasi di senso compiuto 
relativamente all’argomento trattato  
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IMMAGINI SUONI E COLORI - OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Bambini di 3 e 4 anni Bambini di 5 anni 

Cantare l’inno nazionale  Rielaborare i contenuti appresi 
attraverso diverse forme di espressione  

Rielaborare attraverso attività 
grafico-pittoriche e plastiche la 
nostra bandiera nazionale  

Rielaborare attraverso attività grafico-
pittoriche e plastiche la nostra bandiera 
nazionale  

Conoscere la simbologia di codici 
non verbali  

Conoscere e decodificare la simbologia 
di codici non verbali  

Favorire nell’alunno la 
conoscenza e l’utilizzo di 
dispositivi tecnologici  

Conoscere le emoticon e il loro 
significato nonché il corretto utilizzo 
di dispositivi tecnologici  

Acquisire nuovi vocaboli  Acquisire nuovi vocaboli Saper 
comunicare con frasi di senso 
compiuto relativamente all’argomento 
trattato  

 
IL CORPO E IL MOVIMENTO– OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Bambini di 3 e 4 anni Bambini di 5 anni 

Conquistare gli spazi e 
l’autonomia di movimento  

Muoversi con dimestichezza e 
sicurezza negli spazi scolastici e in 
tutti i luoghi  

Conoscere e coordinare i 
movimenti del proprio corpo  

Controllare conoscere e coordinare i 
movimenti del proprio corpo  

Conoscere i principali concetti 
topologici  

Acquisire concetti topologici  

Comprendere i concetti di salute 
e benessere  

Conoscere i principali valori nutritivi 
ed il loro beneficio per l’organismo e 
l’importanza dell’attività motoria  

Orientarsi nel proprio ambiente e territorio riconoscendone elementi 
simbolici anche in diversi contesti  

Registrare regolarità e ciclicità del tempo  

Percepire la differenza tra le diverse tipologie di ambienti in cui si vive o 
vivono gli altri, collocandosi correttamente nel proprio  

Raggruppare percependo la differenza tra oggetti antichi e moderni, tra 
costruzioni recenti e storiche  
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LA CONOSCENZA DEL MONDO – OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Bambini di 3 e 4 anni Bambini di 5 anni 

Osservare e conoscere le 
caratteristiche del proprio 
ambiente  

Orientarsi nel proprio ambiente e 
territorio riconoscendone elementi 
simbolici anche in diversi contesti  

Orientarsi nel tempo 
comprendendo l’alternarsi dei 
giorni e delle stagioni, il prima e il 
dopo  

Registrare regolarità e ciclicità del 
tempo  

Comprendere la differenza tra le 
diverse tipologie di ambienti: 
paese, città, campagna, mare…  

Percepire la differenza tra le diverse 
tipologie di ambienti in cui si vive o 
vivono gli altri, collocandosi 
correttamente nel proprio  

Ordinare e raggruppare  Raggruppare percependo la 
differenza tra oggetti antichi e 
moderni, tra costruzioni recenti e 
storiche  

 

 Il curricolo dell’insegnamento di Educazione Civica  
La legge n.92 del 20 Agosto 2019 ha introdotto l’insegnamento scolastico 
dell’Educazione Civica nella Scuola dell’Infanzia, seguendo un curricolo 
trasversale che abbraccia tutti i Campi di Esperienza.  
I contenuti della legge sono suddivisi in tre nuclei tematici: 1) Costituzione, 
diritto, legalità e solidarietà; 2) Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, 
conoscenza e tutela del patrimonio del territorio; 3) Cittadinanza digitale.  

Nel nostro Istituto saranno sviluppati tutti e tre i nuclei tematici.  
● In riferimento alla Costituzione, fin dalla Scuola dell’Infanzia l’obiettivo sarà 
quello di rafforzare la collaborazione con le famiglie stipulando e integrando il 
Patto educativo di corresponsabilità, al fine di fornire ai bambini gli strumenti 
per conoscere i propri diritti, doveri e regole di convivenza per renderli cittadini 
attivi e partecipare pienamente e con consapevolezza alla vita civica, culturale e 
sociale della loro comunità.  
● Nell’ambito dello sviluppo sostenibile la Scuola dell’Infanzia mira ad ampliare 
la formazione dei piccoli sui temi ambientali, sulla conoscenza e la tutela del 
patrimonio e del territorio con riferimento all’educazione alla salute e alla tutela 
dei beni comuni.  
● La Scuola dell’Infanzia vuole dare spazio anche alla cosiddetta Cittadinanza 
Digitale e fornire ai bambini gli strumenti, per utilizzare consapevolmente e 
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responsabilmente i nuovi mezzi di comunicazione e digitalizzazione tenendo 
conto dei possibili rischi e delle insidie che questa realtà comporta.  La Scuola 
dell’Infanzia mira da sempre a promuovere iniziative di sensibilizzazione alla 
cittadinanza responsabile, attraverso i Campi di Esperienza unitamente e 
distintamente, al graduale sviluppo della consapevolezza dell’identità personale 
e della progressiva maturazione del rispetto di sé e dell’altro.  Attraverso la 
mediazione del gioco, delle attività educativo-didattiche e delle attività di 
routine, i bambini saranno guidati a maturare atteggiamenti di curiosità e 
interesse, per una sana convivenza civile basata sui principi di uguaglianza e 

solidarietà. Nel curricolo verticale d’Istituto sono presenti traguardi, 
competenze ed abilità inerenti all’educazione civica. 
 

PERCORSO FORMATIVO CON GLI ALUNNI 
Tutta l’attività educativo-didattica favorisce un cammino di educazione integrale 
del bambino. In particolare vengono promosse:  

 esperienze significative e feste da vivere insieme: momento di preghiera al 
mattino, festa del Natale, festa di Madre Nazarena, festa di primavera e di 
Pasqua, festa di Sant’Annibale Maria Di Francia,  festa di fine anno, festa del 
Grazie, festa dei Remigini.  

 cammino educativo-religioso nei tempi forti dell’anno: Avvento-Natale; 
Quaresima-Pasqua.  

 

GIORNATA TIPO 
 8:15 – 9:00 ingresso 
 9:00-9:15 accoglienza, preghiera, distribuzione degli incarichi 
 9:15 – 9:30 merenda a base di frutta 
 9:45-11:15 attività per fasce d'età o in sezione a seconda di quanto previsto 

dal calendario settimanale 
 11:15-11:45 attività di routine (momento di igiene prima del pranzo) 
 11:45-12:25 pranzo in sezione 
 12:25-12:45 preparazione alla nanna per i bimbi di tre anni 
 12:45-15:00 momento di riposo per i tre anni 
 12:25-13:30 gioco destrutturato sorvegliato per i bambini di 4 e 5 anni 
 13:30-13:45 attività di routine per i 4-5 anni 
 13:45-15:15 attività per fasce d'età o di intersezione a seconda dei progetti 

per i 4-5 anni 
 15:00-15:15 attività di routine per i tre anni 
 15:15-15:30 merenda in sezione e saluto 
 15:30-16:00 uscita  
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VALUTAZIONE E VERIFICA 
La valutazione permette di verificare l’adeguatezza delle scelte didattiche, degli 
strumenti utilizzati e dei metodi approntati. Non è fine a se stessa, ma momento 
di riflessione sul percorso compiuto e di stimolo su quello ancora da compiere. 
Valutare i risultati dell’alunno significa soprattutto individuarne le attitudini, le 
difficoltà per permettergli di acquisire la base dalla quale avviare progetti 
educativi specifici per il raggiungimento degli obiettivi formativi prefissati. La 
verifica è presente in tutte le fasi del processo formativo del lavoro 
dell’insegnante:  

  nel momento iniziale: attraverso griglie di osservazione per delineare un 
quadro esauriente delle competenze e delle conoscenze con le quali il 
bambino si presenta alla Scuola dell’Infanzia;  

  in itinere: con percorsi didattici per modificare e individualizzare le 
proposte educative;  

 nei momenti finali: per la valutazione degli esiti formativi, della qualità 
degli interventi didattici, delle modalità relazionali ed operative delle 
insegnanti.  

 
ATTIVITÀ EXTRA-SCOLASTICHE 

Per arricchire l’offerta formativa, la scuola offre alle famiglie la possibilità di far 

frequentare ai propri figli corsi sportivi ed artistici tenuti da insegnanti e 

istruttori qualificati. Informazioni in segreteria. 

 
ORARIO DI APERTURA DELLA SEGRETERIA  

 
 

Lunedì 08:00/12:30 15:30/17:45 

Martedì 08:00/12:30  

Mercoledì 08:00/12:30  

Venerdì  08:00/12:30 15:30/17:45 

* La segreteria è chiusa giovedì, sabato e giorni festivi. 
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Figlie del Divino Zelo 

ISTITUTO SCOLASTICO PARITARIO “PADRE DI FRANCIA” 
SCUOLA DELL’INFANZIA - SCUOLA PRIMARIA 

Via Della Taccona, 16  - 20900 Monza (MB) 
Tel 039.74.24.65 Fax 039.21.41.580 
segreteria.scuola@padredifrancia.it 

www.padredifrancia.it 


